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Comincia bene la stagione azzurra a Monaco, Di Donna subito a segno, brilla anche Fait 

La selezione azzurra (seniores e juniores) di tiro a segno che lo scorso fine settimana ha partecipato 
all’Incontro Internazionale di Monaco mette in archivio un’esperienza positiva che ha consentito di 
inaugurare nel migliore dei modi la nuova stagione agonistica. La particolare formula della competizione ed il 
qualificatissimo campo dei concorrenti hanno consentito ai tecnici italiani di verificare al meglio le condizioni 
degli atleti in vista delle imminenti prove di selezione per i Campionati Europei di aria compressa a 
Pontevedra (Spagna). Roberto Di Donna ha subito dato un segnale “forte” della sua voglia di vincere 
all’inizio del nuovo quadriennio olimpico, affermandosi con bella sicurezza nella prima gara di pistola 
(584+99.5) in una sfida che ha visto finalista e buon sesto anche Vigilio Fait (580+99.3). Nella seconda gara, 
pur ottenendo un punteggio migliore della prima (585), Di Donna è stato frenato da una finale non 
brillantissima (98.6) che lo ha collocato in quarta posizione; successo per il russo Gontcharov, Fait nono 
(579) e primo degli esclusi dalla finale. Nono posto anche per Gabriele Posillipo nella carabina uomini (594), 
ancora in leggero ritardo di condizione Marco De Nicolo. In campo femminile, una positiva prestazione di 
Manuela Marcelloni, jesina ora in forza alla Forestale, tredicesima con 394; meno brillante la triestina 
Marianna Pepe, che non è riuscita ad andare oltre un trentaduesimo posto (392) nella gara dominata dalla 
polacca Mauer con una prestazione “mondiale” (400/400, più 103.1 in finale). Nella pistola donne Manuela 
Franzoni la migliore delle nostre con 378, ma ancora lontana dalle piazze importanti.Nel settore juniores, 
dopo gli exploit delle esordienti Sabrina Sena e Laura Zanetti finaliste nella prima giornata, da registrare una 
bellissima prova di Andreas Zwischenbrugger ottavo nella carabina (591+99.7), ed un positivo piazzamento 
del romano Marco Di Stefano in pistola (557).  
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